
Sulla falsariga di ciò che accade a Bari il consigliere di An Donzelli chiede al Comune di non collaborar ' con l' Università.

"L' ateneo adotti un codice etico"
«NESSUNA collaborazione con
l'università fino a quando l'ate-
neo non adotterà un codice etico
per i concorsi dei docenti». E'
quanto chiede all'amminnistra-
zione comunale Giovanni Don-
zelli, consigliere comunale diAl-
leanza nazionale e presidente
nazionale di Azione universita-
ria - Fuan, che ha presentato una
mozione d'urgenzaperché l'am-
ministrazione si impegni per la
trasparenza nei concorsi univer-
sitari. «All'interno dell'ateneo
fiorentino - spiega Donzelli - ci
sono datempo grandi dibattiti ri-
guardo i concorsi , e nella nostra
regione sono state avviate in-
chieste che riguardano alcuni
esponenti dell'università. L'ate-
neo di Bari soffre l'analogo pro-

blema del nepotismo , e l'ammi-
nistrazione comunale ha deciso
di interrompere qualsiasi colla-
borazione , anche finanziaria, fin
quando non si adotti
un codice deontolo-
gico per evitare favo-
ritismi».Articolato su
quattro punti che so-
noveriepropriimpe-
gni da parte dell'uni-
versità, il codice etico
proposto daBarirap-
presenterebbe una
reale garanzia del
corretto svolgersi dei
concorsi. Vieta infat-
ti l'assunzione di do -

unn

ti da vincoli di parentela (fino al
quarto grado ) o professionali con
docenti del dipartimento per cui
si concorre. Propone poi che le
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conti per chiamata diretta, senza
un regolare concorso , con esclu-
sione di tutti quei candidati lega-
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commissioni chia-
mate ad esaminare i
candidati siano
esterne, cioè com-
poste da docenti
estranei all'univer-
sità. Infine la traspa-
renza delle scelte,
vero obiettivo di tut-
to il progetto, viene
assicurata da una
commissione com-
posta da studenti e
docenti che vigili

sull'effettiva applicazione del
codice. «Noi - prosegue Donzelli
- chiediamo la stessa cosa perFi-

renze. E' una questione d'impe-
gno morale: anche se il codice
viene da una parte politica diver-
sa dalla nostra porteremo avanti
questa battaglia, sia in Comune
che nelle università . Inoltre chie-
diamo che i candidati rettori, Au-
gusto Marinelli e Giorgio Federi-
ci, si pronuncino chiaramente
sulla possibilità di adottare
un'autoregolamentazione in-
terna all 'Ateneo, e che le elezioni
sigiochin o sii. questo. Vorremmo
invitare tutti i docenti che do-
vranno dare una preferenza a
farlo in. base all'accettazione o
meno delcodice.Ilvero male del-
la nostra università è la rnancan-
za di trasparenza : senza una rea-
le meritocrazia si compromette
lo sviluppo culturale del paese».
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